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Odisseo e la nostalgia del divenire
Luigi Lobaccaro

1. Nostalgia, breve storia di una parola

La parola “nostalgia” indica uno stato emotivo, spesso malinconico, che i dizio-
nari definiscono come un desiderio intenso o un rimpianto di cose, luoghi, stati 
d’animo e persone lontani nello spazio o trascorsi nel tempo1.
Il concetto è stato introdotto per la prima volta dal medico svizzero Johannes Ho-
fer (1688) per riferirsi allo stato di malessere che attanagliava i soldati costretti ad 
abbandonare la propria terra natale. Tuttavia, nel tempo esso ha subito numerose 
rielaborazioni e interpretazioni teoriche (cfr. Teti 2020) che, trasformandone il 
significato, hanno finito per trasformare la passione a cui si riferisce (cfr. Staro-
binski 1966).
Una tappa fondamentale nell’elaborazione filosofica del concetto è legata alla fa-
mosa interpretazione di Kant, che sposta la passione dalla dimensione spaziale 
verso una dimensione esclusivamente temporale: «non un luogo si cerca, nel desi-
derio del ritorno […] ma un tempo, il tempo della giovinezza» (Kant 1798, I, §32; 
179-173).  Da questo momento in avanti sempre più i teorici hanno considerato 
la nostalgia come una forma di impossibile regressione connessa alla perdita di 
un passato mitico o di una dimensione infantile (cfr. Cataluccio 2004). Per come 
intesa oggi, la cifra della nostalgia è la miseria dell’irreversibilità (cfr. Jankélévitch 
1974) che apre lo spazio per il dolore dell’impossibilità di ritorno, una sorta di 
«presa di coscienza di una perdita irrimediabile con la quale non si riesce a venire 
a patti» (Panico 2020a: 37). Dunque, il significato della parola è stato ritagliato 
nel tempo divenendo principalmente connesso a una passione storica (cfr. Taglia-
pietra 2016), solo secondariamente legata alla spazialità.

2. La necessità di uno sguardo semiotico alla nostalgia

Questo tipo di interpretazione si è rivelata particolarmente euristica negli studi cul-
turologici per descrivere alcuni fenomeni e situazioni della contemporaneità che 
analizzano come la nostalgia sia capace di indirizzare i destini di intere culture o di 
fenomeni culturali circoscritti, generando miti di un passato perduto (o mai realiz-
zato) da dover restaurare o su cui riflettere (cfr.Boym 2001). Il percorso di ricerca 
sembra al momento proficuo, particolarmente per una disciplina come la semiotica 
che è in grado di individuare le modalità attraverso cui la passione nostalgica assu-



105

me le sue diverse forme in figure, discorsi e strategie culturali istanziati dai diversi 
testi.
Tuttavia, come suggerisce Panico (2020a), partire da forme di stereotipie emozio-
nali già cristallizzate non rende giustizia all’analisi di una determinata passione, 
che è invece caratterizzata dalle modalità attraverso cui precise porzioni culturali 
organizzano, irregimentano, e quindi permettono di riattualizzare i significati an-
che contraddittori che caratterizzano il potenziale semantico di una parola (cfr.
Violi 2006). La nostra cultura, infatti, possiede nei suoi ritagli enciclopedici (cfr. 
Eco 1984) diverse versioni coesistenti del concetto di nostalgia: tali versioni sono 
di volta in volta tematizzate dal senso comune (cfr. Lorusso 2022) che ne fornisce 
una descrizione generale ritagliando tale bandolo di significati per opportunità e 
comodità di utilizzo. Oltre a seguire le suggestioni provenienti dall’antropologia, 
dai cultural studies e dalla filosofia, la ricerca semiotica può dunque riflettere sul 
fatto che, magnificando dei tratti semantici di un determinato concetto, si rischia 
di narcotizzarne altri fortemente presenti all’interno di una data semiosfera.
Infatti, che la nostalgia sia una parola semanticamente ambigua e non certamente 
riducibile alla sua interpretazione kantiana non lo mostrano soltanto i dizionari 
(che continuano a tenere insieme l’accezione spaziale e quella temporale del sen-
timento) ma anche, con evidenze sperimentali, gli studi psicologici.
Patrizia Violi ha da tempo mostrato come, se vogliamo analizzare a fondo il li-
vello semantico delle parole, non possiamo fare a meno di associare a una forma 
dizionariale del significato lessicale (caratterizzato da proprietà essenziali che defi-
niscono un concetto) anche una serie di proprietà tipiche generate nell’esperienza 
intersoggettiva, dalla categorizzazione psicologica e dalle competenze enciclope-
diche dei soggetti (cfr. Violi 1997). Per questa ragione, può risultare utile per una 
semiotica considerare anche gli studi psicologici sulla passione nostalgica: essi, 
infatti, pur utilizzando diversi metodi e strumenti, ci forniscono dati su cui riflet-
tere e su cui calibrare le nostre ipotesi, senza la necessità di partire da definizioni 
preordinate, forse non così presenti e diffuse come si può immaginare.
Analizzando le interpretazioni soggettive della nostalgia e come queste varino da 
cultura a cultura, numerosi studi hanno infatti mostrato come il concetto presenti 
dei confini labili e poco definiti (cfr. Hepper et al. 2012; Sedikides & Wildschut 
2022) e come le analisi filosofiche non considerino dimensioni che risultano in-
vece fondamentali e diffusissime nella concettualizzazione dei singoli individui. 
Sulla base di analisi statistiche emerge che la nostalgia si configura da un punto 
di vista prototipico come positiva, efficace, motivazionale e conserva una dimen-
sione desiderativa che attiva azioni rivolte verso un futuro (cfr. Routledge 2015; 
Wildschut & Sedikides 2021).
Questi studi sembrano suggerirci una riflessione sulle modalità attraverso cui re-
almente sono organizzate le porzioni enciclopediche che formano il concetto di 
nostalgia. Le singole interpretazioni individuali sono infatti il risultato di una me-
diazione enunciativa che passa da istanze collettive (norme o usi, cfr. Paolucci 
2020), le quali costituiscono lo sfondo da cui è possibile pescare e rievocare de-
terminati significati. In un certo qual modo, i vari sèmi anche contraddittori che 
compongono il significato della parola ‘nostalgia’ costituiscono il potenziale se-
mantico di una parola polisemica (cfr. La Mantia 2010); tuttavia, la frequenza del-
le sue occorrenze e dei suoi usi è in grado di strutturare e organizzare la porzione 
enciclopedica delineata da tale parola, favorendo determinati percorsi inferenzia-
li piuttosto che altri (cfr. Violi 1997).
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Pare quindi che le regolarità di usi attorno al concetto di nostalgia non siano af-
fatto riducibili alle principali posizioni filosofiche che ne tentano una definizione. 
Non ha molto senso, allora, tentare di definire cosa sia la vera nostalgia se non 
applicando l’analisi del concetto a particolari casi di studio, e vedere come nei 
diversi contesti esso assuma una forma che contribuisce ad alimentare e a strut-
turare le porzioni di enciclopedia che lo costituiscono (cfr. Paolucci 2010). Solo a 
partire dalle occorrenze testuali e dallo studio della loro interrelazione sistemica 
diviene quindi possibile delineare e tracciare la possibile coesistenza contraddit-
toria di percorsi che si dipanano da uno stesso nucleo semantico formando le logi-
che della nostra cultura (cfr. Lorusso 2010). Proprio per queste ragioni, in questa 
riflessione si propone di analizzare uno dei testi più importanti e conosciuti della 
cultura occidentale, un testo-modello in cui è possibile rintracciare per la prima 
volta una forma di nostalgia rappresentata (cfr. Pezzini 1998): l’Odissea.

3. La nostalgia di Odisseo: prototipo di una passione

Se, come dice Starobinski (1966), la nostalgia è una passione moderna di un sen-
timento antico, è forse proprio in un’archeologia di tale sentimento che possiamo 
rintracciare quegli aspetti che vengono spesso narcotizzati in alcune teorie sulla 
nostalgia. Considerando che nelle analisi sulle proprietà prototipiche del concet-
to si individua un parallelismo tra la nozione di nostalgia per come comunemente 
intesa e la forma di nostalgia omerica (cfr. Hepper et al. 2012) espressa nell’Odis-
sea2 (cfr. Austin 2010), un’analisi di quest’ultima potrà certamente contribuire al 
programma di ricerca semiotico sull’argomento. 
Ora, sebbene un’analisi della nostalgia omerica non può certamente esaurire tutti 
i significati della nostalgia contemporanea, bisogna allo stesso tempo considerare 
che l’Odissea non è solo un testo fondativo della cultura classica greca, ma anche 
un caposaldo della cultura contemporanea che continua a produrre i suoi effetti 
semiotici attraverso riletture, interpretazioni, riprese e traduzioni intra e interme-
diali. Per questa ragione è impossibile negare che, nelle sue mille diramazioni, il 
testo omerico abbia contribuito a produrre un intero immaginario collettivo sulla 
passione nostalgica. Bisogna inoltre riflettere sul fatto che l’Odissea è uno di quei 
testi che funge da crocevia tra cultura classica e contemporanea, un luogo in cui 
esse si rispecchiano, si interpretano e si interrogano reciprocamente. Quindi, se 
da una parte è necessario cogliere le differenze fra le due culture senza cadere in 
facili anacronismi, nelle opere classiche troviamo alcune similitudini, a volte mi-
sconosciute, con i concetti che ancora oggi mettiamo in opera quando interpre-
tiamo i nostri e altrui sentimenti e azioni. 
Questa riflessione ci appare ancora più necessaria se riferita a una passione il cui 
nome rimanda direttamente a un’origine classica. Hofer, infatti, crea la parola no-
stalgia sulla base di un’etimologia greca che indica un dolore (algos, άλγος) causa-
to dal desiderio di ritorno a casa (nostos, νόστος). I due termini, però, sono stati 
associati (almeno da un punto di vista semantico) ben prima e proprio nell’O-
dissea. Infatti, Odisseo ci è presentato da Atena sin dal proemio come l’eroe che 
patisce sfortune lontano dai suoi cari (Od., I, 49) e, nella sua prima apparizione 
nel canto V, lo vediamo struggersi di dolore desideroso di tornare a casa (Od, 5, 
151-153). La dea Calipso, incaricata da Ermes di lasciare andare l’eroe, lo cerca 
per annunciargli il ritorno quando lo ritrova: 
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seduto sul lido; né mai i suoi occhi erano asciutti
di lacrime: la dolcezza del vivere si dissolveva nel pianto
per il ritorno, perché non gli piaceva più la ninfa.
[…] di giorno, seduto sugli scogli e sulle rive,
con lacrime e gemiti e dolori lacerandosi il cuore,
guardava spesso il mare inconsunto, e lacrime versava.
(Omero, Od., 5, 150-158 in Di Benedetto 2010).

Si noti che la scena di presentazione di Ulisse appare anche come il perfetto pro-
totipo di ogni struttura passionale della nostalgia. Infatti, quando Greimas rico-
struisce lo schema narrativo della nostalgia a partire dal dizionario Petit Robert, 
pare riferirsi esattamente a questo passo dell’Odissea. 

La base dell’incastellatura [della passione nostalgica] che è lo “stato di deperimen-
to” - che di fatto non è uno stato, ma un processo durativo – è il luogo di un assillo 
iterativo, effettuato da un soggetto di fare disforico, emerso dalla disforia intensa 
che connota l’operazione cognitiva di confronto, compiuta dal meta-soggetto, che 
mette faccia a faccia la posizione narrativa del soggetto colta nel suo hic et nunc con 
il simulacro narrativo convocato, portatore di un’euforia originaria. 
(Greimas 1988: 24).

Nell’Odissea lo stato di deperimento con aspetto durativo è rintracciabile nel ver-
so in cui Odisseo spreca (kateìbeto) l’aiòn (αἰὼν), termine che indica sia il liquido 
vitale, base della forza delle membra e del cuore, sia il tempo della vita mortale 
(Bronxton Onians 1951: 200-229). Su questo deperimento si instaura il «rimpian-
to ossessivo» (cfr. Greimas 1988) rappresentato dalle lacrime versate e dai dolori 
del cuore legati ad una situazione presente disforica (il suo rifiuto per la ninfa) 
connessa ad una mancanza di un oggetto euforico (il ritorno a casa). È possibile 
allora notare come questa prima immagine della nostalgia di Odisseo si rispecchi 
perfettamente in una dimensione di taglia ridotta che è l’entrata dizionariale, a 
sua volta la base per altri testi sulla nostalgia. Pezzini sottolinea esattamente que-
sto quando afferma che il livello lessicale e quello testuale si stagliano su una di-
mensione culturale più complessiva dove essi presentano una differenza solo di 
taglia e non qualitativa: «se dall’analisi del testo – in particolare di un testo consi-
derato “modello dell’universo” – si ottiene un’opposizione semantica che ne è la 
sintesi e la cifra, il singolo lessema è poi a sua volta matrice potenziale di infiniti 
racconti» (Pezzini 2008: 12).

4. Odisseo e de Chirico tra mythos e nostos

A questo punto bisogna compiere un passo ulteriore, cercando di vedere come tale 
passione si articoli nel corso dell’intera opera. Non si tratta solo di mostrare come 
Odisseo sia un prototipo assoluto del nostalgico, ma anche di individuare in che mo-
do la nostalgia di Odisseo, configurando rapporti spaziali e temporali, si articoli lungo 
tutto il suo viaggio, e come essa, pure essendo ancora fortemente presente nel nostro 
immaginario culturale contemporaneo, sia costitutivamente differente dalle interpre-
tazioni della nostalgia come sentimento dell’irreversibilità.
Prima di addentrarci nell’analisi dell’Odissea, desideriamo partire proprio da un testo 
contemporaneo per mostrare come tra le mille riprese della nostalgia odisseica ve ne si-
ano alcune ancora in grado di dischiudere e tradurre la natura del sentimento classico. 
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Prendiamo dunque la celebre opera di Giorgio de Chirico Il ritorno di Ulisse 
(1968, Fig. 1). Qui, il discorso figurativo articola con profonda immediatezza tut-
to quello che cercheremo di spiegare in seguito ricorrendo al testo omerico. 

Fig. 1 – Giorgio de Chirico, Ritorno di Ulisse, 1968, 80 x 60 cm, Acrilico su tela; Roma, 
Fondazione Giorgio e Isa de Chirico.

Posizionando un viaggiatore in mare all’interno di una stanza, il quadro di 
de Chirico pone in risalto quello che i critici hanno spesso sottolineato, cioè 
l’indissolubilità del rapporto tra il viaggio di Odisseo e la sua casa. Già il ti-
tolo dell’opera illumina due aspetti dell’avventura di Ulisse connessi a questo 
rapporto tra casa e viaggio: “ritorno” infatti può avere sia un valore durativo, 
quando ci si riferisce all’atto di ritornare, sia un valore terminativo, quan-
do indica un ritorno effettuato. Entrambi questi aspetti possono osservarsi 
nel quadro, dove a seconda della tematizzazione che operiamo del rapporto 
tra la stanza e il mare, rintracceremo ora l’uno ora l’altro. Se focalizziamo la 
nostra attenzione sul viaggio in mare, sulla duratività dell’azione del ritorno, 
de Chirico ci racconta di come il viaggio di Ulisse sia sempre stato domina-
to dall’idea di casa e sia sempre racchiuso in questo tentativo di raggiungere 
la sua dimora. Se invece focalizziamo l’attenzione sulla stanza ponendola in 
primo piano, il quadro ci racconta di come il viaggio di Ulisse possa essere 
tale solo in quanto rivisto a partire dalla sua casa, dal suo momento termi-
nativo3. Entrambi questi aspetti, condensati nella rappresentazione figurativa, 
rispecchiano la duplicità del termine greco nostos (νόστος), che indica nella cul-
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tura classica tanto il ritorno dell’eroe quanto la rimemorazione di tale viaggio, e 
quindi il racconto. Il nostos, il ritorno come viaggio spaziale, è tale solo quando si 
articola nella dimensione organizzatrice del mythos capace di renderlo comunica-
bile attraverso la temporalità del racconto (cfr. Ricoeur 1983). Non è un caso che 
uno dei racconti connessi al ciclo epico troiano fosse proprio intitolato Nòstoi4 e 
avesse come tema il ritorno degli eroi omerici a seguito della distruzione di Troia 
(cfr. West 2003). Ecco allora che la tela esprime indissolubilmente questo rappor-
to tra dimensione durativa e spaziale del nostos, e la sua dimensione terminativa 
e rimemorativa.
Troppo affrettatamente e troppo spesso negli studi culturologici si è tentato di ri-
durre la nostalgia di Odisseo a una manifestazione di un sentimento spaziale, che 
si colma con il ritorno a casa. In questo senso, l’interpretazione di Jankélévitch, 
che vede in Odisseo «l’eroe del ritorno che non smette di ritornare», che «non 
smette di ridurre lo scarto, di assottigliare il margine, di accorciare la distanza che 
lo separa ancora dal suo luogo di destinazione» (Jankèlevitch, 1974: 130-132), 
ricorda la scelta di Hofer di denominare la malattia da lui individuata come un 
dolore del nostos da curare attraverso il ritorno a casa. Tuttavia, come cerchere-
mo di mostrare, il concetto di nostos, e in particolare il nostos di Odisseo, indica 
come il suo pothos, il dolore per la patria lontana, si configuri come una passione 
trasformativa che unisce agli aspetti spaziali degli aspetti temporali e attoriali, che 
vengono spesso ignorati e che invece sono perfettamente visibili se si concepisce 
il ritorno dal punto di vista del racconto del ritorno. 
Sarà opportuno notare come la radice nes contenuta nel termine nostos significhi 
«ritorno alla luce e alla vita» (cfr. Frame 1978), un ritorno non solo nello spazio, 
ma un ritorno nel tempo, alla coscienza, alla mente, al pensiero (cfr. Nagy 1990). 
Come fatto notare da Vernant (1996), ciò che Odisseo fugge nel suo ritorno a casa 
è esattamente l’interruzione dello scorrere della sua vita e del suo tempo: Odisseo 
non desidera il semplice ritorno a casa, egli desidera tornare nel suo tempo morta-
le dove la sua vita potrà consumarsi. Sin dal canto I il desiderio nostalgico dell’e-
roe ci viene presentato da Atena come un desiderio di morte felice: «Ulisse della 
sua terra anche solo il fumo desidera vedere e poi morire» (I, 59).
Ora, il desiderio di un movimento temporale dalla non-vita alla vita, dall’eternità 
alla durata, di un movimento spaziale dal buio alla luce, dalla perfezione immor-
tale all’imperfezione mortale e di un movimento attoriale dallo stato di un naufra-
go senza nome verso a quello di legittimo re di Itaca (cfr. Vernant e Ker 1999) è a 
nostro parere presente a livello figurativo proprio nell’opera di de Chirico. 
Osservando l’organizzazione della stanza (Fig. 2), si possono rintracciare due spa-
zi opposti che occupano ognuno una metà del quadro: da una parte troviamo una 
poltrona sontuosa, un armadio imponente chiuso e un dipinto delle piazze d’Ita-
lia dai colori crepuscolari appartenenti alla prima produzione metafisica dell’arti-
sta. Queste figure evocano rigidità, staticità, imponenza. Dall’altra parte vediamo 
una sedia semplice, una finestra che dà su un paesaggio greco illuminato da un 
sole vivo e una porta aperta. Non è difficile immaginare una corrente di vento che 
si muove dalla porta alla finestra. Qui le immagini sono di semplicità, di luce, di 
vita quotidiana5. È chiara la direzione da cui Odisseo si muove e verso dove sta 
andando. 
Ciò che il quadro mostra è proprio il movimento non solo nello spazio, dalla sta-
ticità al movimento, e dal buio alla luce, ma anche nel tempo, da un tempo fisso 
immortale, perfettamente rappresentato dal dipinto della piazza, verso un tempo 
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umano fatto di possibilità future rappresentate dalla porta socchiusa e dalla fine-
stra. Questo passaggio è però destinato da una passione, da un dolore da colmare: 
ecco la nostalgia omerica come spinta all’azione (cfr. Austin 2010), come mancan-
za à la Propp, come effetto di una disgiunzione che spinge ad una ricongiunzione 
(cfr. Greimas 1970). È il caso allora di investigare come tale nostalgia del diveni-
re si articoli nell’Odissea lungo il corso dell’opera, notando come la sensibilità di 
un artista contemporaneo sia stata in grado di catturare a pieno lo spirito di una 
passione antica. 

5. Il tempo cristallizzato, lo spazio sospeso e l’oblio: il ritorno per mare

Desiderio non solo di uno spazio, ma di un tempo diverso, la nostalgia di Odisseo 
è una nostalgia del suo divenire. In questo senso la nostalgia odisseica diverge da 
quella kantiana non perché l’una sia spaziale e l’altra temporale, ma perché met-
tono in gioco diversi rapporti con la temporalità. Mentre il nostalgico kantiano è 
colui che desidera tornare indietro in un tempo cristallizzato, il nostalgico omeri-
co è colui che desidera rientrare in un tempo proprio per sfuggire ad una cristal-
lizzazione nell’eterno presente.  

[Rispetto all’idea di Kant] Ulisse fornisce prova piuttosto del contrario: è Penelo-
pe, carica di anni che egli vuole. Non l’eterna giovinezza, ma il tempo che passa. È 
vero la nostalgia mette in rapporto lo spazio e il tempo. Ma sceglie la condizione di 
mortale e fissa in un luogo questa convinzione.  […]  Più che l’eternità, la nostalgia 

Fig. 2 - Giorgio de Chirico, Ritorno di Ulisse, 1968; modifiche dell’autore
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sceglie la finitezza, e oikade la casa. Ritornare a casa significa ritornare nella comu-
ne sorte: invecchiare, morire. (Cassin 2013: 27)

Non è un caso allora che il cominciamento o, se si vuole, il ricominciamento, del 
viaggio odisseico avvenga in medias res, quando l’eroe ormai solo è nascosto da 
Calipso «in un’isola cinta dalle acque, dove è l’ombelico del mare» (Od., I, 50).

5.1. L’isola eterotopica e il rifiuto dell’immortalità

L’isola di Calipso è un’isola dalle mille ricchezze che appare inaccessibile e lon-
tana anche agli dèi, al punto che persino Ermes fatica nel rintracciare la dea che 
sola vi abita. Lo stesso nome della dea, Calipso, dà idea della sua irraggiungibili-
tà: kaluptein in greco indica il nascondere. Calipso è colei che si cela, ma anche 
colei che cela l’astuto Odisseo dallo sguardo altrui. La casa di Calipso è un antro 
profondo ma odoroso, illuminato dal focolare. Qui, nelle viscere della terra e al 
centro del mare, la dea giace con l’eroe ogni notte dopo avergli offerto preliba-
tezze di ogni sorta. 
L’isola di Calipso, specchio della sua padrona, sin dai primi versi in cui è descrit-
ta non fa che ricordare la riflessione sulle isole deserte di Deleuze (2002): l’isola 
deserta è infatti per Deleuze ciò che separa dall’umano, ma anche la possibilità di 
sua ricreazione, di ricominciamento (Deleuze 2002: 8). L’isola deserta è un uovo 
di mare, una sede della maternità e di ciò che si situa alle origini dell’umano, e che 
allo stesso tempo gli è inattingibile. Da un altro punto di vista, tale isola è anche 
la sede del sovvertimento delle leggi a cui si sottopongono gli dèi e gli uomini, in-
carnando così l’insieme di caratteristiche che Foucault attribuisce all’eterotopia6 

(cfr. Foucault 2004), luoghi che fungono da contro-spazio, in cui si sospendono le 
normali logiche di funzionamento dei rapporti sociali e che sono in grado di rive-
larne la struttura regolativa capovolgendola. Ecco che l’isola di Calipso si presen-
ta come un’isola sempre verde, opulenta, in cui il tempo non esiste e si dà la vera 
immortalità. Qui è possibile per gli uomini accoppiarsi con una dea, mangiare il 
suo cibo, vivendo in un eterno presente in cui il mortale diviene divino e il divino 
mortale, celato persino allo sguardo di Zeus. La promessa di Calipso a Odisseo è 
la promessa di una seduzione infinita esercitata dall’isola stessa. La promessa di 
una vita al di là dello spazio, al di là del tempo, al di là della vita sociale che defi-
nisce l’identità dell’uomo greco. Prima della ripartenza dell’eroe, Calipso gli pro-
pone di rimanere sull’isola con lei, dea impareggiabile in bellezza, con la garanzia 
della vita eterna e dei piaceri donati dalla condizione di splendore immortale. 
Così risponde Odisseo:

O dea signora, non essere arrabbiata per questo con me.
Anche io lo so, e molto bene, che la saggia Penelope
a guardarla vale meno di te per aspetto e statura,
giacché lei è mortale e tu immortale ed esente da vecchiaia.
Ma anche così, voglio e spero ogni giorno
di giungere a casa e il giorno vedere del mio ritorno. 
(Od. V, 215-220 in Di Benedetto 2010)

Forse in nessun altro passo dell’Odissea è possibile individuare meglio la cifra 
temporale della passione di Ulisse, il suo desiderio di ridivenire umano, di ritor-
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nare nel tempo degli uomini: nell’isola di Calipso, ombelico del mare, dove regna 
l’eterno presente, la bellezza assoluta, l’appagamento totale, il completo raccordo 
con il regresso infantile, ri-inizia l’avventura di Odisseo. Proprio la forma di tem-
poralità che è l’oggetto di valore con cui il nostalgico à la Kant desidera ricon-
giungersi diviene il punto di partenza dell’Odissea. Odisseo come soggetto no-
stalgico desidera distaccarsi da tale condizione e tornare nel tempo e nello spazio 
che gli appartengono. L’oggetto di valore con cui Odisseo vuole ricongiungersi, 
abbandonando uno spazio perfetto e un tempo cristallizzato, è il suo divenire. 
Senza tale ritorno, Odisseo non potrà raccontare il suo viaggio e fissare nella me-
moria sua e degli altri le sue avventure. Così, dimenticando sé stesso nel grembo 
dell’isola deserta, sarà dimenticato dall’isola abitata7 (cfr. Vernant 1996).

5.2 Le seduzioni dell’oblio e la volontà di ricordo

La nostalgia è senza dubbio una passione della memoria. Tuttavia, laddove spesso 
si pone l’accento sul desiderio di ritornare a vivere un ricordo passato, l’Odissea ci 
mostra come si possa essere nostalgici di un futuro in cui è possibile ricordare ed 
essere ricordati. L’intera storia è costellata di episodi che ci permettono di com-
prendere come Odisseo lotti costantemente contro le seduzioni dell’oblio. Non 
solo Calipso, che «a forza trattiene l’infelice, che piange, e lei sempre con morbide 
dolci parole lo blandisce, perché dimentichi Itaca» (Od. I, 55-57), ma anche altri 
episodi sono perfettamente esemplari in questo senso. Si pensi ad esempio all’ap-
prodo sull’isola dei mangiatori di Loto, dove gli abitanti offrono a Odisseo e ai 
suoi compagni il più dolce dei frutti: quello che permette di dimenticare tutte le 
sofferenze subite, la loro identità e la loro patria, garantendo loro una vita nell’e-
terno presente obliando il ritorno (Od. IX). 
Sul tema del valore del ricordo, della dimenticanza, del ritorno felice e del rac-
conto del ritorno si gioca l’intero episodio sull’isola dei Cimmeri. Odisseo arriva 
in un’isola situata al termine dell’oceano, dominata da un’assoluta foschia che 
genera una eterna notte. Su quest’isola dove l’indistinzione è assoluta, Odisseo 
evoca le anime dell’Ade: qui incontrerà il compagno perduto Elpenore, l’indovi-
no Tiresia, la madre Anticlea, gli eroi mitici del passato, Agammenone, Aiace e 
Achille (Od. XI). Mai come in questo episodio il dolore e il desiderio del nostos si 
mescolano al sentimento di lutto e di irreversibilità, dandoci un’idea contempo-
ranea della nostalgia. Elpenore piange per un ritorno che non gli sarà concesso e 
chiede una sepoltura e il ricordo; la madre Anticlea comunica all’eroe la propria 
morte con la seguente sofferenza dell’eroe, acuita dall’impossibilità di un abbrac-
cio; Agamennone parla del ritorno truce che lo ha colpito, della possibilità negata 
di riappropriarsi della sua casa e del suo ruolo. Nel dialogo con Achille, si evince 
invece proprio lo scontro tra una forma di nostalgia omerica e una forma di no-
stalgia come passione del tempo eterno e cristallizzato8. Odisseo chiama Achille 
con l’appellativo makàrtatos (ibid. 483), «il più felice e fortunato», per la gloria 
immortale conquistata con la sua morte. Così gli risponde Achille:

Non consolarmi riguardo alla morte, glorioso Ulisse.
Vorrei essere un lavorante di campi e dipendere da un altro,
da un diseredato che non abbia molti beni per vivere, 
piuttosto che essere il re di tutti i morti defunti. (ibid. 488-493)
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L’ottenimento della gloria eterna, il regnare sui morti, non è più un valore nell’O-
dissea; il tempo fermo e cristallizzato della gloria eterna, lo spazio indistinto 
dell’ombra, sono niente se paragonati ad una vita tranquilla nel proprio tempo. 
Ecco che in questo passo si mostra la nostalgia più irreversibile di tutte, quella che 
dall’ucronia della morte si dirige verso il tempo della vita. Solo grazie al racconto 
delle gesta del figlio, anche ad Achille è garantito un – seppure effimero – ritorno 
nel tempo che l’eroe esprime con un sorriso di felicità. 
Sull’isola dei Cimmeri il sentimento dell’irreversibilità della perdita è quindi fun-
zionale al desiderio nostalgico di Odisseo: l’eroe grazie al dialogo coi morti si ri-
corda del suo passato (le imprese di Troia, il torto fatto ad Aiace, il suo ritorno in 
mare) e viene istruito sul presente (la madre, infatti, gli racconta della situazione a 
Itaca) e sul suo futuro (grazie a Tiresia). Nella irreversibile nostalgia della morte, 
il sentimento nostalgico di Odisseo rivolto verso casa trova nuova forza.    

6. Nostalgia dell’identità e riconoscimento: il ritorno in patria

Il nostos di Odisseo non termina però con il viaggio in mare, e la sua nostalgia 
non è affatto appagata con il ritorno a casa. Non è sbarcando a Itaca che Odisseo 
smette di soffrire. Non è un caso che su 24 libri che compongono l’opera, ben 12 
riguardino la riconquista del trono. La vera sfida dell’Odissea inizia proprio con 
l’approdo a Itaca. 
L’eroe, ritrovato il suo spazio, deve superare una serie di prove per essere ricono-
sciuto da quello stesso luogo, ritrovare la sua identità perduta, riappropriarsi del 
suo tempo compiendo il nostos. 
Il libro XIII è dedicato a costruire la possibilità di questo riconoscimento a parti-
re da un disconoscimento reciproco tra Odisseo e Itaca. Atena, infatti, ricopre di 
nebbia l’isola e ne distorce in confini rendendola irriconoscibile. Odisseo è spa-
esato e il dolore nostalgico lo coglie proprio nel momento in cui è arrivato a casa 
colmo dei doni dei Feaci: 

contava e l’oro e le belle vesti intessute.
Di niente riscontrò la mancanza. Ma piangeva la patria,
trascinandosi con molti lamenti lungo la riva del mare
molto risonante. (XIII, 206-212, in Di Benedetto 2010)

Nascondendo l’isola al suo protetto, la dea vuole assicurarsi che l’isola non lo ri-
conosca: c’è infatti bisogno che Odisseo sia cauto e che pianifichi il suo ritorno, 
pur essendo tornato. Per questa ragione Atena crea una frattura tra Odisseo e la 
sua casa affinché l’eroe ricordi che il suo ritorno è ancora di là da venire (cfr. Ver-
nant & Ker 1999). Infine, una volta resa l’isola riconoscibile, rende irriconosci-
bile Odisseo travestendolo da mendicante. Questi mascheramenti reciproci non 
fanno altro che creare una distanza spaziale nello stesso luogo, una impossibilità 
di riconoscimento e una forma di nostalgia del presente che deve essere appia-
nata. Per tornare nel suo tempo, Odisseo deve riconquistare, oltre allo spazio, la 
sua identità attoriale. Per farlo, osservando i suoi cari che soffrono la sua assenza, 
patirà nella nostalgia degli altri la sua. Più volte in questi libri l’eroe è costretto a 
trattenere le lacrime.
La seconda metà dell’Odissea è così un lungo percorso di riconoscimento (Rico-
eur 2004: 87-92) attraverso segni (sèmatha). La sua riconquista identitaria passa 
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infatti per una serie progressiva di riconoscimenti9: prima Telemaco, il figlio, che 
reinstaura il suo ruolo di padre; poi Euriclea, la nutrice, che lo identifica come fi-
glio e padrone; poi Penelope, con cui recupera il suo ruolo di sposo e signore del-
la casa; infine, il padre Laerte, che lo legittima come re e reinstaura il suo patroni-
mico. Odisseo, arrivato a Itaca come mendicante, torna a essere re: la mancanza 
di un’identità sottrattagli dal mare e dalle isole può finalmente essere appianata. 
Un assaggio di questo desiderio di ritorno al nome ci è fornito nell’episodio di Po-
lifemo nel libro IX. L’eroe si era infatti spacciato per outis, “nessuno”, ma dopo 
aver accecato il Ciclope e ormai lontano dalla riva, l’eroe gli urla:

Ciclope, se mai qualcuno degli uomini mortali
ti chiedesse dello sconcio accecamento del tuo occhio,
tu digli che ad accecarti è stato Ulisse distruttore di città,
il figlio di Laerte, che in Itaca ha la sua dimora. 
(IX, 502-505, in Di Benedetto 2010)

Odisseo ha la sua dimora in Itaca ed è figlio di Laerte: dimensione spaziale e 
identitaria sono strettamente connesse nel mondo omerico dove il patronimico e 
il luogo di nascita sono la base definitoria di qualsiasi identità sociale (cfr. Frame 
1978). L’arrivo a Itaca sazia la nostalgia spaziale di Odisseo, ma lascia lo spazio 
alla sua nostalgia attoriale. Tornato a casa, l’eroe desidera ri-divenire sé stesso. 
Nell’ultimo canto, riconosciuto dal padre, outis torna finalmente Odisseo. 

7. Il letto e il racconto: tornare nel divenire

Secondo molti critici (cfr. Austin 2010; Cassin 2013), il vero compimento del de-
siderio nostalgico di Odisseo avviene alla fine del libro XXIII, in seguito al rico-
noscimento dell’eroe da parte di Penelope. L’episodio appare fortemente signi-
ficativo perché pone al centro il tema del radicamento dell’eroe nel suo spazio e 
nel suo tempo, e lo fa proprio per mezzo del segno che permette a Penelope di 
riconoscere l’amato. 
Si è appena compiuta la strage dei Proci, ma Penelope, astuta quanto Odisseo, te-
me in un inganno. Così, ricorre ad uno stratagemma per testarne l’identità «Ma se 
davvero/ lui è Ulisse e alla sua casa è giunto, certo noi due/ anche meglio ci rico-
nosceremo fra noi: ci sono dei segni/che gli altri non sanno e siamo solo noi due a 
saperli» (Od. XIII, 106-110). Chiede così alle serve di portare il letto nuziale fuori 
dal talamo affinché l’eroe possa riposare. Il solo udire queste parole causa l’ira di 
Odisseo: il motivo è che «un segno importante (méga séma) c’è in quel letto co-
sì ben fatto» (Ibid. 188-189). Il letto nuziale, infatti, è stato costruito da Odisseo 
dopo aver edificato la sua intera casa attorno ad un ulivo situato nella camera da 
letto. Qui, lontano da occhi indiscreti, ha tagliato il tronco dell’albero e sulla sua 
base ancora radicata (émpedon, Ibid. 204) nel terreno sottostante ha costruito il 
letto. Solo Penelope conosce il segreto del loro letto, e lo usa come segno per ve-
rificare l’identità di Odisseo, il quale si preoccupa che qualcuno abbia rovinato 
quello che fu il suo «lavoro e di nessun altro» (Ibid. 189).
Il letto assume in questo passo la dimensione che connette la natura con la cul-
tura: la casa racchiude l’albero di ulivo. Al centro di questo incrocio si colloca la 
téchne di Odisseo che sancisce questo raccordo edificando al centro stesso della 
sua casa un letto matrimoniale (cultura) che ha le radici nella terra e nel suolo 
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dell’isola (natura). Il letto di Odisseo è un «grande segno», ce lo dice lo stesso 
eroe, perché è il centro assoluto del suo desiderio nostalgico: è il segno del suo 
matrimonio con Penelope e il segno del suo potere sull’isola, ma soprattutto il se-
gno della sua appartenenza ad entrambe.
Udendo le parole irate di Odisseo, Penelope si scioglie e getta le sue braccia attor-
no al collo di Odisseo che piange di gioia. L’Odissea descrive la sensazione della 
donna come quella di un naufrago che, dopo essere scampato all’ira di Poseidone, 
giunge a riva. In questa metafora si condensa la reciprocità della nostalgia dei due 
sposi: come Odisseo nel suo lungo peregrinare per mare, anche Penelope ha vis-
suto in un tempo eterno, in cui ogni sera disfaceva la tela realizzata durante il gior-
no. Finalmente il ritorno è compiuto: Atena concede a Odisseo una notte più lun-
ga, ne trattiene infatti il divenire giorno per permettere ai due amati di riappro-
priarsi del tempo trascorso attraverso i racconti. Odisseo può finalmente tornare 
nel tempo, e per prima cosa parla a Penelope del suo futuro, raccontandole della 
profezia di Tiresia. Infine, i due «desiderosi giunsero alla retta norma10 dell’antico 
letto» (Ibid. 296), e, dopo aver fatto l’amore, Penelope racconta a Odisseo dei so-
prusi subiti per dieci anni, mentre Odisseo le racconta le sue peripezie di ritorno: 
«A sentirlo, gioiva Penelope né il sonno, /le cadeva sugli occhi, prima che lui non 
ebbe narrato ogni cosa» (Ibid. 308-309).
In questo libro trova la massima realizzazione l’idea per cui Ulisse torna ad Itaca 
solo per poter raccontare il suo viaggio: il ritorno a casa dell’eroe e il racconto del 
ritorno a casa coincidono. Il nostos si compie. La passione nostalgica di Odisseo, 
motore narrativo del suo ritorno, può realmente esaurirsi solo nella vera conclu-
sione del nostos, cioè nel su diventare mythos. La nostalgia di Odisseo può chiu-
dersi e superarsi soltanto nel racconto della nostalgia, in una forma di rievocazio-
ne della nostalgia. Finalmente, nel suo letto, con la reciprocità del racconto e della 
memoria, Odisseo torna a casa, radicato nel suo divenire.

1 Il dizionario Treccani e del Corriere utilizzano definizioni molto simili. Anche in lingua inglese la 
definizione è pressoché identica come si può notare dall’“Oxford English Dictionary”. 
Cfr. https://www.treccani.it/vocabolario/nostalgia/; 
https://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/N/nostalgia.shtml; 
https://www.oed.com/view/Entry/128472?redirectedFrom=nostalgia#eid (ultimo accesso 
01.03.2023).
2 «In origin, then, the idea of nostalgia encapsulated a uniquely human ability to draw strength and 
motivation from memories of the past, especially memories relating to close others» (Hepper et al. 
2012: 103).
3 Il fatto che gli aspetti del ritorno (durativo e terminativo) siano osservabili nel rapporto tra stanza e 
mare non indica che essi siano gli unici rintracciabili nel quadro. Infatti, come giustamente sottoline-
ato da uno dei revisori, è possibile cogliere anche una dimensione incoativa del ritorno, rappresentata 
dal fatto che Odisseo è a casa nel suo ritornare, idea già accennata in Cassin (2013). Tale impostazione 
metterebbe in risalto le interpretazioni moderne e largamente diffuse di Odisseo come eroe legato al 
ritorno che non possono essere certamente eluse. Tuttavia, ai fini della nostra argomentazione è qui 
funzionale mostrare come la tela rechi in sé anche, e non soltanto, strutture di significazione che per-
mettono una traduzione fedele del ritorno per come già articolato nell’Odissea. 
4 L’esistenza di tale ciclo di racconti è espressa nell’Odissea attraverso due myse en abyme. La prima 
vede l’aedo Femio narrare del viaggio di ritorno degli eroi nel salone principale della casa di Odisseo 
a Itaca. Qui è il racconto nella sua natura temporale, il mythos, a suscitare in Penelope lo struggimen-
to per la distanza dal suo sposo, espresso attraverso il verbo pothéo (ποθέω) (Od. I, 343). Un nostos 
interrotto è invece quello che compie Odisseo alla corte dei Feaci dove, improvvisatosi aedo, racconta 
al re Alcinoo delle sue sventure.

https://www.treccani.it/vocabolario/nostalgia/
https://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/N/nostalgia.shtml
https://www.oed.com/view/Entry/128472?redirectedFrom=nostalgia#eid
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5 Questa semplicità ben si collega alla semplicità di Itaca di cui l’umile economia e la povertà della 
terra è messa in luce nella stessa Odissea (Od. XIII).
6 «[L]uoghi che si oppongono a tutti gli altri e sono destinati a cancellarli, a compensarli, a neutraliz-
zarli o a purificarli.» (Foucault 2004:12)
7 Bisogna associare questo episodio al rifiuto di Odisseo per la proposta di Alcinoo, re dei Feaci, che 
promette all’eroe un regno dalle immense ricchezze, in pace perpetua, offrendogli in moglie Nau-
sicaa, una mortale di bellezza pari ad Artemide (Od. VI). Gli episodi sono ancor più rilevanti se si 
confrontano le due isole con la modestia di Itaca, così descritta dallo stesso Odisseo: «è sassosa e non 
adatta a cavalli e a carri, ma non è troppo povera, anche se non è ampia.» (Od. XIII, 242-243, in Di 
Benedetto 2010).
8 Tale dialogo in realtà mantiene una quantità notevole di significati a partire da uno scontro tra Odis-
sea e Iliade (Paduano 2008: 41-44).
9 L’unico a riconoscere immediatamente Odisseo è il cane Argo (ἐνόησεν Ὀδυσσέα, Od. XVII, 301), 
che muore in seguito a questo riconoscimento. In questo passo, Argo, morendo dopo aver visto il pa-
drone, realizza specularmente il desiderio del suo padrone espresso in I, 59: quello di rivedere Itaca 
per morire.
10 Qui il greco utilizza il sostantivo thesmòn che indica la legge, l’ordine, l’istituzione.
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Nostalgiche ironie in Midnight in Paris di Woody Allen
Isabella Pezzini (Università di Roma La Sapienza - isabella.pezzini@uniroma1.it)

Keywords: storia delle passioni; nostalgia mediale; vintage; retromania; Woody Allen

Anche le passioni subiscono o sono protagoniste a vario titolo delle mode: è il caso della nostalgia, 
chiamata anche retromania o passione vintage, che da molti anni è al centro del sentire comune, 
alimentata dai media in varie forme. Dopo un rapido excursus nella storia culturale, l’articolo si 
sofferma un celebre film di Woody Allen, Midnight in Paris, costruito appunto come un divertente 
caso di “nostalgia mediale”. A partire da un gioco di rimandi testuali che lo caratterizzano come 
un meta-discorso sulla nostalgia, il film ne propone una versione “produttiva”: di un rivolgersi al 
passato, cioè, non come disincanto e ripiego intimista, ma come necessario trampolino, sia pur 
ironico, per una più euforica riconversione esistenziale.

Nostalgie seriali: Il fantastico scenario della Fantastica signora Maisel
Maria Pia Pozzato (Università di Bologna – mariapia.pozzato@unibo.it)

Keywords: nostalgia; vintage; serialità televisiva; umorismo ebraico; semiotica della cultura

In questo contributo sarà analizzata la serie The Marvelous Mrs. Maisel (La fantastica signora Maisel), 
scritta e diretta da Amy Sherman-Palladino, e ambientata a cavallo fra gli anni Cinquanta e gli anni 
Sessanta del secolo scorso. Dopo una rapida presentazione dei protagonisti e delle principali linee 
narrative (par. 1), si passerà a considerare un’ambiguità di base, quella fra ambientazione nel passato 
e stili espressivi contemporanei, che ascrive questo prodotto al cosiddetto vintage mood (par. 2). Il 
par. 3 sarà dedicato all’analisi di alcuni aspetti strutturali della serie, fra cui il valore profondo/auto-
realizzazione della donna/, ancora così attuale; nonché la costruzione degli attori, delle atmosfere, 
delle passioni, degli stili visivi e dei dialoghi. Il par. 4 verte sul ruolo della comicità, e in particolare 
sul doppio registro della comicità d’epoca (le performance di Miriam come stand-up comedian) 
e comicità da sit com creata dai personaggi della serie nelle loro relazioni reciproche “reali”. 
L’argomento è approfondito nel par. 5 in cui si considera l’appartenenza di tutti i protagonisti alla 
comunità ebraica. L’intera serie ruota attorno a una forma di “lateralismo culturale” rispetto alla 
maggioranza WASP nella New York dell’epoca, in particolare l’umorismo ebraico funziona come un 
“frullatore” di valori e una continua messa in discussione delle interpretazioni. Infine, nel conclusivo 
par. 6, si suggerisce che l’effetto-nostalgia prodotto dalla serie sia legato soprattutto all’immersione 
dello spettatore in un mondo-scenario dalla coerenza perfetta. La moda, la scenografia, e tutti gli 
aspetti concreti di questo mondo non sono affatto accessori ma diventano “attori”, protagonisti a 
pieno titolo accanto ai protagonisti umani. Si sospende felicemente la credenza circa un’esistenza 
effettiva, nel passato, di questo fantastico scenario e se ne fruisce come in un’esperienza di realtà 
estesa. 
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Da Top Gun a Top Gun: Maverick: Intertestualità e ipertestualità al servizio della nostalgia 
Piero Polidoro (Università LUMSA di Roma – p.polidoro@lumsa.it)

Keywords: semiotica; cinema; audiovisivo; intertestualità; nostalgia; narrazione

Top Gun (USA 1986, regia di Tony Scott) è stato uno dei film più iconici degli anni Ottanta del 
secolo scorso e ancora oggi ha numerosi fan. Nel 2022, dopo ben trentasei anni e molti rinvii, è 
arrivato finalmente nelle sale cinematografiche il suo sequel, Top Gun: Maverick (USA 2022, regia di 
Joseph Kosinski). In questo articolo verrà analizzato il modo in cui il nuovo film è riuscito a proporre 
una storia originale e – al tempo stesso – a recuperare il patrimonio nostalgico rappresentato dal 
film del 1986. Per farlo, verranno innanzitutto messe in evidenza le differenze narrative fra i due 
film. Successivamente, usando i concetti messi a punto da Gérard Genette, verranno identificati i 
meccanismi intertestuali e ipertestuali che collegano Top Gun: Maverick a Top Gun, distinguendoli 
in tre categorie: 1) citazioni e allusioni, 2) riferimenti ipertestuali senza trasformazioni narrative, 3) 
riferimenti ipertestuali con trasformazioni narrative. Con diversi gradi e a diversi livelli, questi tre 
tipi di meccanismi permettono al film del 2022 di recuperare in funzione nostalgica quello del 1986, 
riuscendo però anche a sviluppare una trama e strutture narrative autonome.

Come d’incanto: Il nostalgico ritorno del futuro negli immaginari premediati
Francesco Piluso (Università di Torino – francesco.piluso@unito.it)

Keywords: premediazione; futuro; feticismo; nostalgia; incanto

Gli immaginari sul futuro che popolano il panorama mediale contemporaneo spesso disegnano 
scenari distopici e disorientanti, suscitando nello spettatore un certo senso di nostalgia per un tempo 
passato o per ciò che rimane del presente prima dell’apocalisse incombente. La strategia nostalgica 
si gioca proprio nella relazione, spesso di sovrapposizione, tra questi piani temporali e mediali, che 
mettono in comunicazione la dimensione dell’immaginario futuro con quella dello spettatore nel 
momento della visione. Media e tecnologie sono protagonisti di molti universi narrativi distopici, dove 
spesso sono tematizzati e raffigurati come elementi negativi: strumenti diventati fine e scopo, colpevoli 
di avere sterilizzato il mondo reale e appiattito l’immaginario; protesi che hanno progressivamente 
anestetizzato corpo e mente dell’essere umano, narcotizzandone la presa estetica e significativa sulla 
realtà, la capacità di dare e creare senso (cfr. Montani 2014). 
Tuttavia, il merito di questi immaginari premediati (cfr. Grusin 2010; Demaria e Piluso 2020) è quello 
di offrire allo spettatore una via di fuga, verso una nuova spirale riflessiva. La nostalgia del passato 
viene proiettata sugli stessi oggetti mediali e tecnologici che ne hanno sciolto l’incanto. Media e 
tecnologie sembrano recuperare la propria aura – si fanno oggetti museali, di valore nostalgico a 
cui potersi “finalmente” ricongiungere. Lo spettatore gode di questi beni in maniera feticistica: non 
si tratta di superare l’alienazione, del rivedere se stessi nell’immagine che questi oggetti riflettono, 
ma piuttosto di perdersi nello spettacolo di un’immagine che si riverbera lungo la superficie dello 
schermo, di rimanere incantati di fronte alla perfezione operativa e alla chiusura riflessiva di una realtà 
troppo oggettivata per venire assoggettata.
Non si tratta del mito di Prometeo e dell’origine della civiltà umana, ma piuttosto di quello di Narciso 
(cfr. McLuhan 1967), nella sua interpretazione più apocalittica – e come ogni mito, si tratta di ideologia. 
Attraverso l’analisi di alcuni immaginari mediali sul futuro, in particolare il film d’animazione Wall-e 
e la serie Love, Death + Robot, l’obiettivo di questo contributo sarà di indagare le logiche narrative, 
mediali e soprattutto visive/figurative che ne sostengono la mitologia. Il tema della nostalgia sarà 
oggetto e strumento di indagine privilegiato: vettore prezioso per comprendere la relazione tra i testi 
in esame e il loro senso, tra immagini e immaginario.

La nostalgie au futur: Autour de La vie des objets de Mohamed El Khatib
Valeria De Luca (Université de Limoges – valeria.de-luca@unilim.fr)

Keywords: sémioesthétique; nostalgie; affiches; objets; Charles Sanders Peirce 

Dans cette contribution, nous souhaitons examiner la complexité du dispositif mémoriel mis en place 
par le metteur en scène Mohamed El Khatib dans La vie des objets (2021), en collaboration avec la 
photographe Yohanne Lamoulère, qui a été exposée au Maif Social Club (Paris).
L’intérêt de cette création vis-à-vis des relations entre nostalgie, mémoire et objets est double. 
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D’un côté, le “visible” se rend en quelque sorte “tangible” par la spécificité des objets “représentés”ou, 
mieux, imprimés sur les affiches composant l’exposition. Ce sont des objets ordinaires qui sont associés 
à des récits de vie issus de moments et milieux fragiles – personnes en situation de marginalité sociale, 
migrations, etc. De ce point de vue, la sémiose mémorielle est directement inscrite sur le support 
matériel et formel (les affiches), et active des processus d’investissement somatique et des dynamiques 
de traduction intersémiotique entre les objets et les textes.
De l’autre côté, le caractère reproductible et sériel des affiches, ainsi que l’objet-affiche en tant que 
tel, semblent engendrer une dynamique seconde d’appel à la mémoire chez les visiteurs. Ils pouvaient 
emporter avec eux les affiches-objets de leur choix. Ainsi, ils deviennent eux-mêmes des œuvres d’une 

mémoire autre, seconde, réflexive par rapport aux témoignages et aux objets imprimés, en se posant 
à la fois comme vestiges d’un temps double (le vécu affiché et celui du visiteur), et antidote à une 
nostalgie à venir (le conflit entre trace et oubli, la promesse de mémoire déléguée aux visiteurs).
En d’autres termes, les affiches et les objets de cette création semblent réaliser une véritable 
extériorisation du vécu nostalgique, individuel et collectif. Dans ce sens, la mise en relation de la 
“nostalgie” avec l’“Eingedenken” d’Ernst Bloch tel qu’il est repris par Walter Benjamin – ainsi que les 
traductions de ce terme, “souvenance” ou “immémoration” –, nous permettra de dégager le potentiel 
de futur inscrit dans les traces du passé.

Effetto di passato: Strategie cognitive ed estetiche della nostalgia nel fumetto contemporaneo
Giorgio Busi Rizzi (University of Ghent – Giorgio.BusiRizzi@ugent.be)

Keywords: fumetti; nostalgia; narratologia; semiotica visiva; archeologia dei media

Lo scopo di questo articolo consiste nell’analizzare i meccanismi nostalgici presenti nel fumetto 
contemporaneo, identificando le caratteristiche tematiche, stilistiche e strutturali che concorrono 
a generare un effetto nostalgico di concerto con l’interattività e le lacune che caratterizzano la 
narrazione a fumetti. Concentrandosi sugli aspetti propri del medium del fumetto, il contributo 
evidenzia nondimeno procedimenti ed effetti di senso comuni ad altri media. Nello specifico, l’articolo 
individua nell’esperienza nostalgica una serie di tensioni, che vengono rappresentate tematicamente 
attraverso motivi legati a momenti, luoghi, oggetti ed esperienze sensoriali in grado di creare un effetto 
nostalgico (che in alcuni casi viene definito “effetto di passato”). Si analizzano, inoltre, le strategie 
stilistiche sottese all’estetica nostalgica, considerando in particolare il ruolo della grafiazione e del 
colore, e la loro connessione con la materialità del medium. Viene discusso il modello analettico 
come struttura prototipica delle narrazioni nostalgiche, investigandone le peculiarità nel fumetto ed 
esaminando le implicazioni nostalgiche di strategie transtestuali come la paratestualità, le riscritture 
e la capacità archivistica del mezzo. Infine, l’articolo approfondisce l’effetto di eco e rinforzo delle 
narrazioni nostalgiche derivanti dai meccanismi cognitivi ed emotivi legati al fumetto, come la 
tessitura di rimandi semantici e figurativi tra vignette e la presenza di lacune narrative che necessitano 
di essere riempite da parte del lettore.

Odisseo e la nostalgia del divenire
Luigi Lobaccaro (Università di Bologna – luigi.lobaccaro2@unibo.it) 

Keywords: nostalgia; Odissea; semiotica interpretativa; De Chirico; semiotica della cultura

Gli studi contemporanei sulla nostalgia inquadrano il concetto principalmente da un punto di vista 
temporale, cioè kantianamente come una passione rivolta verso un passato perduto e irraggiungibile. 
Tuttavia, alcuni studi psicologici mostrano che gli individui inquadrano il sentimento in maniera 
composita e non sempre riconducibile a questo quadro (cfr. Hepper et al. 2012). Questo è 
probabilmente dovuto al fatto che la storia della nostalgia nella nostra cultura si nutre di immagini 
e rappresentazioni ben più radicate e durevoli del concetto stesso introdotto da Hofer nel 1688. 
Nell’enciclopedia (Eco 1984) circola infatti un concetto diverso di nostalgia, connesso alla sua 
rappresentazione omerica (cfr. Austin 2010), dove il sentimento unisce al rimpianto per uno spazio 
altro il desiderio di agire e una spinta motivazionale. Indagando come il sentimento nostalgico si 
articola nell’Odissea, si mostrerà come la passione di Odisseo non sia solo relativa ad un luogo, ma ad 
una temporalità che include una posizione spaziale e attoriale, un desiderio di divenire e di evolversi 
che Odisseo insegue al di là di ogni promessa di immortalità. Per mostrare come questa nostalgia 
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del divenire si articoli partiremo del quadro di de Chirico Il ritorno di Ulisse, e analizzeremo diversi 
episodi come quello dell’isola di Calipso e dell’incontro finale tra Penelope e l’eroe.

The Room of the Saint: Museums and the Management of Nostalgia
Jenny Ponzo (Università di Torino – jenny.ponzo@unito.it)

Keywords: museum; saint; indexicality; grief; memory

Greimas (1986) encourages researchers to explore the mechanisms by which the nostalgic subject, 
“débrayé” from the object of value, presentifies this object thus originating a “doubled” pathemic 
path characterized by an imaginary isotopy. In Proust, e.g., this mechanism is activated through the 
madeleine, but its varieties and characteristics are still to be fully explored. This paper intends to shed 
light on a specific kind of nostalgic mechanism, based on two premises:

1. The unreachable object of value can also be “a person”, and the loss can be due to death. 
Reflection must therefore be devoted to the relationship between nostalgia and the 
elaboration of the memory of the deceased (mourning). 

2. The mechanism of nostalgia can be not only individual and private, but also collective 
and institutional. From this perspective, several kinds of museums can be seen as strategic 
cultural devices for the management of nostalgia connected to people, objects or events 
belonging to a mythologized past.

The case of the museums devoted to saints of the Catholic Church, generally owned by religious 
orders, provide a good example of this institutional management of the nostalgic memory of an 
exemplary figure, loved by the faithful. 
Indeed, saints are recognized as such after their death: their cult is basically “retrospective”, and even 
though it entails the creation of a spiritual relationship, in Catholic culture there is a strong attachment 
to all the indexical signs that give the faithful the impression to maintain a bodily connection with 
the venerated characters. This is true not only for relics, but also for the saints’ room or cell. The 
importance attributed to the cell can be related to a religious imaginary that creates a parallelism 
between the interior and spiritual space of the soul and the exterior space of the room in which the 
spiritual experience takes place (cf. Ponzo 2023; Leone 2013): the material space of the cell is deemed 
to bear traces of the spiritual quality of the exceptional individuals who inhabited them, thus resulting 
somehow “sanctified”. This explains why the saints’ houses or cells are often musealized, as part 
of the process of construction and transmission of their memory. These museums aim at providing 
a testimony which is both historical and religious, and have to face the potential clash – typical of 
Catholic culture – between the need for signs of the saints’ bodily life, and the need to deviate the 
attention from materiality to spirituality (cf. Leone 2014).
The analysis of a sample of museums of saints (e.g. Giovanni Bosco, Pio of Pietrelcina) shows therefore 
the strategies which make the saints’ room available to visitors, and how settings and paratexts improve 
the visitor’s cultural-historical knowledge, but also create or reinforce a pathemic bond with the saints 
by presentifying and materializing their absence. The analysis takes inspiration from studies about the 
construction of places of memory, the spatial language of the museums, and their semio-etnographic 
observation (cf. Violi 2014, Pezzini 2011, Marsciani 2021). These theories, mainly elaborated with 
reference to secular museums, are re-thought in relation to the cultural-religious context of the 
considered case study, as well as to the mechanism of nostalgia, intended as a semiotic strategy used to 
regulate (both igniting and containing) the sense of loss and desire for the saintly figure. 

La nuova nostalgia della letteratura ebraica
Mauro Portello (mauroportello@gmail.com)

Keywords: nostalgia; distacco; espulsione; letteratura ebraica statunitense; letteratura ebraica 
israeliana

Il distacco dal “villaggio dell’infanzia” produce una nostalgia che diventa un perno psichico per 
ciascuno di noi. Nel caso della cultura ebraica, la perdita della propria terra d’origine fa sì che i temi 
del rimpianto e della nostalgia siano delle vere e proprie costanti. Il presente contributo, senza aspirare 
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a una generalizzazione che lo spazio a disposizione non permetterebbe, propone alcuni esempi di 
scrittori e romanzi appartenenti alla cultura ebraica in cui il tema della nostalgia è particolarmente 
cruciale e soprattutto, a seconda delle epoche e dei contesti, in trasformazione. La letteratura ebraica 
del Novecento sembrava modulata prevalentemente su un registro secondo cui il distacco si alterava 
in una variante patologica più simile all’espulsione. Negli ultimi decenni del secolo scorso emerge 
però, soprattutto negli Stati Uniti, la determinazione a uscire dal leitmotiv del “popolo escluso”: gli 
scrittori ebrei americani aspirano ad affermarsi come scrittori tout-court anche se, in questa fase, gli 
esiti rimangono parziali e la nostalgia legata alla peculiare tradizione ebraica sembra non essere mai 
stata veramente esautorata. Al contrario, le nuove generazioni di scrittori, pur non unificate da una 
comune percezione, hanno fatto notevoli passi avanti nel tentativo di emergere dalla drammatica 
storia del popolo ebraico per volgersi a un futuro dove anche la nostalgia sia un sentimento universale, 
comune a tutti gli uomini.

Saudade: A Central Passion in the Discursive Construction of Portuguese National Identity 
Sebastián Moreno Barreneche (Universidad ORT Uruguay – morenobarreneche@gmail.com)

Keywords: saudade, Portugal, nostalgia, passions, national identity

Portugal has been bound to a clearly delimited territory since the thirteenth century. Since that 
time, this country located in the geographical margins of Europe has been the source of discourses 
revolving around Portuguese national identity. Over the past centuries, social actors have used these 
discourses to distinguish an alleged Portuguese way of being from those linked to other national 
groups. This article uses a socio-cultural semiotic perspective to argue that national identities can be 
approached as the output of a dynamic process of discursive construction that is extended in time. 
In particular, it studies the Portuguese case with a focus on the central role that saudade – a type of 
nostalgia frequently presented as typically Portuguese – has played in the discursive articulation of 
Portuguese national identity. 

Nostalgic Advertising: Exploring the Dialogue Between Semiotics and Nostalgia Marketing
Marianna Boero (Università di Teramo – mboero@unite.it) 

Keywords: semiotics, nostalgia, marketing, advertising, Covid-19

The objective of this research is to analyze the passion of nostalgia in advertising from both theoretical 
and analytical perspectives. The theoretical part of the study aims to explain nostalgia in the field of 
semiotics of consumption by exploring the differences and similarities between nostalgia and the 
vintage mood, the different emotions that drive them, and how nostalgia works. It also investigates 
who are the perfect targets for nostalgia marketing strategies. Media and marketing collaborate to 
evoke old or new feelings of nostalgia, selecting what is worth recovering from the past. Nostalgic 
ads trigger memories of the past, permeating everyday life and continually influencing consumers’ 
practices and choices. Therefore, advertising provides an interesting area for analyzing nostalgia. 
The use of nostalgia indicates a certain way of considering consumption: the past is rediscovered 
and re-proposed, without losing contact with modernity. The analytical part of the paper focuses 
on advertisements in the fields of automotive, fashion, food, and technology. The study conducts a 
semiotic analysis of the advertisements using the theoretical frame of structural semiotics. The aim is 
to analyze the different manifestations of nostalgia in advertising, in order to show how semiotics can 
help us to understand the values and the meanings behind the advertising messages, and how vintage 
mood is conveyed differently by each of them. From a narrative standpoint, nostalgia indicates a 
disconnection from an object of value, and the nostalgia strategy aims to establish a pathemic 
connection with the consumer by presenting past products, places, and practices in a modern way. 
Moreover, the nostalgic text inscribes within it a specific profile of the public and establishes with 
it a communicative pact in which the past is evoked as an element of connection. The analysis also 
includes nostalgic advertising during the Covid-19 pandemic, where commercials recalled moments 
of past daily life that were temporarily lost due to the pandemic. Semiotics allows us to grasp these 
aspects and analyze their implications.
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